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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

Non sono le dimensioni di un’impresa che contano quando si parla di sostenibilità. Non è importante essere una micro, piccola, media o grande azienda, l’interesse verso le operazioni 
sostenibili sta prendendo sempre più piede ed Ecotec insieme alle sue persone, ha deciso di agire, per essere parte del cambiamento. 

Questo è uno dei primi motivi che ci ha spinto, sin prima della pandemia, a interessarci al tema della sostenibilità. Ecotec non opera, infatti, nei confronti dei propri stakeholder 

solamente in termini economico-finanziari. Siamo consapevoli che l’operato della nostra società ha delle ripercussioni anche sotto il profilo sociale e ambientale. 

I tempi ormai sono cambiati e oggi le aziende che un tempo erano solo alla ricerca del profitto, devono rivedere le loro modalità di fare affari dando attenzione anche a questi aspetti. 

Oggi, infatti, l’unico business possibile è dal nostro punto di vista un business sostenibile. La storia recente ha dimostrato che non vi è nulla di prevedibile, non si ha certezza sul futuro. 

L’unica cosa che possiamo fare come persone, come imprenditori e come azienda è quella di vivere ed operare nel modo più rispettoso possibile verso gli altri e verso l’ambiente. 

Vogliamo fare la nostra parte e per rendere concreto questo impegno abbiamo voluto integrare la nostra idea di sostenibilità all’interno del nostro modello di business adottando un 
approccio metodologico riconosciuto a livello internazionale che ci permettesse di: 

▪ allineare la strategia, gli sforzi e l'allocazione delle risorse dell'azienda con gli obiettivi SDG; 

▪ identificare in modo efficace ed efficiente ulteriori azioni necessarie per contribuire agli SDG; 

▪ evitare un approccio discrezionale; 

Abbiamo rivisto la nostra mission per migliorarla e per improntarla sui valori e principi che abbiamo deciso di seguire. Nella prima tappa del percorso che ci porterà ad essere sempre 

più un’impresa sostenibile, abbiamo identificato, con il coinvolgimento delle persone che lavorano con noi, una serie di SDG target prioritari - basati sugli impatti sociali e ambientali 

generati dalla nostra attività – sui quali focalizzare i nostri sforzi. 

 

Massimo Fossati CEO Ecotec 

Walter Paccagnella CEO Ecotec 

 

  



 

 

METODOLOGIA APPLICATA 

Il presente documento non è un report, ma un paper che è stato elaborato per descrivere nel modo più trasparente possibile l’ampio percorso di integrazione degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile nella strategia aziendale della nostra Società. Per fare questo l’azienda con il supporto di consulenti esperti in materia di sostenibilità ha voluto applicare il 
modello proposto dall’SDG COMPASS redatto dalla Global Reporting Initiative, dal UN Global Compact e dal WBCSD. 

Nello specifico, le fasi del processo di integrazione eseguite dalla società hanno seguito le indicazioni presenti nei seguenti documenti: 
- “SDG COMPASS Una Guida per l’azione del settore privato sugli SDGs”; come linee guida principale, 
- “Integrare gli obiettivi di Sviluppo sostenibile (SDGs) nel reporting aziendale: una guida pratica”; utilizzata per l’attività di prioritizzazione degli SDG prioritari, 
- “An analisys of Goals and the targets”; utilizzata come supporto per la comprensione e individuazione delle principali risorse e attività che si traducono in impatti economici, 

ambientali e sociali. 
Le fasi svolte durante l’intero processo sono state: 

1. Comprensione degli SDG; 
2. Definizione delle priorità; 
3. Determinazione degli obiettivi; 
4. Integrazione della sostenibilità; 
5. Rendicontazione e Comunicazione. 

Questo documento descrive sinteticamente la prima fase e nel dettaglio la seconda relativa alla definizione degli SDG prioritari. La società pubblicherà i paper riguardanti le 

successive attività (3. Determinazione degli obiettivi, 4. Integrazione della sostenibilità, 5. Rendicontazione e Comunicazione) attraverso ulteriori file che saranno inseriti sul sito 

nell’apposita sezione “Sostenibilità”. 
Nella tabella seguente sono dettagliate le attività svolte nelle fasi di comprensione e definizione degli SDG prioritari in accordo con le Linee Guida qui sopra citate. Queste attività 
hanno coinvolto i Soci amministratori in un ciclo di riunioni, interviste e valutazioni e da circa la metà dell’organico dei dipendenti che hanno identificato da una parte i rischi e/o i 
temi materiali (ambientali e sociali) più collegati al business, dall’altra, le modalità con cui contribuire agli SDG. Il risultato di tale processo ha portato all’individuazione degli SDG 
ritenuti maggiormente collegati al business aziendale. 

FASE SDG COMPASS 
 
 
 

  

INTEGRATING THE SDGs INTO 
CORPORATE REPORTING: A 

PRACTICAL GUIDE 
  

 

AN ANALYSIS OF THE 
GOALS AND THE TARGETS 

  
  

 
  

Descrizione attività 

FASE 1 COMPRENSIONE 
DEGLI SDG 

1.1 Comprendere gli SDGs ed i loro 
target 

  Esplorazione degli SDG: le origini, i target, opportunità per il mondo del business; Approfondimenti sulla responsabilità 
sociale d'impresa e sui principi e linee guida esistenti; Comprensione delle opportunità e rischi per il business case aziendale. 



 

 

FASE 2 DEFINIZIONE DELLE 
PRIORITA' 

1.2 Condurre una prioritizzazione 
degli SDG target fondata su 
principi 

In questa fase utilizzata 
come orientamento  

1. Costruzione della catena di valore aziendale e mappatura di processi aziendali lungo le fasi del ciclo di vita identificate; 
2. Costruzione di un ampio quadro degli impatti o dei rischi - per le persone e per l’ambiente - negativi, reali e potenziali 

derivanti dai processi dell'azienda e dalla sua catena di valore; 
3. Valutazione degli impatti o dei rischi per le persone e per l'ambiente 
4. Collegamento agli SDG Target 
5. Valutazione degli SDG target a cui Ecotec può contribuire al meglio attraverso i suoi prodotti, servizi o investimenti. 
6. Definizione finale degli SDG prioritari 

 

Limitazioni  

L'attività di mappatura delle aree ad alto impatto della catena di valore è stata condotta attraverso l'adozione di un approccio per processi1 ritenuto fondamentale per migliorare in 
modo efficace ed efficiente il proprio business model sia a livello produttivo sia a livello manageriale. È importante notare che le attività previste nella fase 2, “Valutazione degli 
impatti e la definizione delle priorità”, non sono processi scientifici, ma hanno richiesto giudizi soggettivi. Per questo motivo, la società è aperta al fornire sempre informazioni nel 
modo più trasparente. 

Al fine di tenere traccia di come gli impatti e le priorità di Ecotec si evolvono nel tempo la Società ha stabilito opportunamente di ripetere l’attività di definizione delle priorità con 
cadenza annuale. 

Ulteriori informazioni e contatti 

Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare il referente del gruppo interno che partecipa a tutte le fasi del processo: Federico Magni @: federico.magni@ecotecsrl.it – Tel. 
+39 02-56814512. 
 

  

 
1 La guida dell’SDG Compass e soprattutto l’Unione Europea raccomandano e invitano le aziende a mappare le aree ad alto impatto della propria catena del valore – in particolare per quanto riguarda al fine della valutazione 

dei rischi per l’ambiente – mediante l’utilizzo di diversi strumenti come la Life Cicle Assessment (LCA). L’azienda, anche se auspica di farlo nel 2023, in questo primo approccio non ha condotto la mappatura con l’utilizzo del 
metodo LCA in quanto si è ritenuto di impostare un percorso di automiglioramento che mira sì ad obiettivi ambiziosi ma percorrendo più fasi intermedie realmente concretizzabili e scalabili nel tempo. 

mailto:federico.magni@ecotecsrl.it


 

 

LA COMPRENSIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER ECOTEC 

Nel processo di comprensione degli SDG Ecotec ha colto l’opportunità di approfondire il loro ruolo e i benefici che possono apportare. 

Quale partner di Ricoh, Ecotec è consapevole di essere parte della sua catena di valore e in tale ottica vuole essere sempre di più un player sinonimo di sicurezza e qualità. Le grandi 
aziende, infatti, devono per legge far fronte a requisiti obbligatori di rendicontazione di sostenibilità della propria catena di valore e di conseguenza tutto il loro network deve essere 
allineato. Il rischio è altrimenti quello di perdere i fornitori chiave e/o i clienti esistenti o in futuro. 

Tuffarsi in questo cambiamento crea inoltre ulteriori opportunità per il business di Ecotec. Le iniziative di efficienza energetica, riciclo, riutilizzo e riduzione di rifiuti sono occasioni 
per ridurre i costi, per una migliore e più efficiente allocazione delle risorse e di conseguenza sono funzionali all’aumento della redditività dell’impresa. 

Non solo, diventare più sostenibili e aiutare gli altri a fare lo stesso, darà a Ecotec un elemento di differenziazione sul mercato e ne gioverà l’intera reputazione aziendale. I 
consumatori sono, infatti, sempre più consapevoli e vogliono prodotti e/o servizi ecologici e che siano prodotti da aziende che riflettano i loro valori. 

Anche rispetto alle risorse umane, infine, il ruolo degli SDG è fondamentale. Oggi più che mai trovare talenti può essere una sfida quasi impossibile per le piccole aziende. I potenziali 
dipendenti sono disposti a candidarsi per lavorare all’interno di organizzazioni che dimostrano di avere i loro stessi valori e che sono disposte a prendere posizione pubblicamente 
in merito a questioni sociali e ambientali. 
 

LA DEFINIZIONE DELLE PRIORITÀ  

La fase eseguita per arrivare a definire gli SDG prioritari per la società è stata condotta in sei passaggi - elencati nella tabella di dettaglio precedente - che verranno descritti qui di 

seguito. 

 

1. La costruzione della catena del valore dell’organizzazione e la mappatura dei processi aziendali corrispondenti 

a.  Costruzione della catena di  valore  

Ecotec distribuisce tramite noleggio e vendita di prodotti di informatica e elettronica di consumo ad utilizzatori industriali, commerciali, istituzionali o professionali (“business-to-

business”) ed offre assistenza tecnica e manutenzione sui prodotti venduti. 

In particolare, l’Azienda vende e noleggia apparecchiature per l’informazione e comunicazione tecnologica (ICT) - in prevalenza stampanti nuove o rigenerate - nonché la fornitura 
di servizi in-house correlati all'utilizzo delle stesse. 
Secondo la classificazione NACE Ecotec effettua: 

- vendite all’ingrosso di prodotti e accessori ICT; 
- noleggio diretto (e indiretto) di prodotti ICT; 
- servizi di riparazione, manutenzione e assistenza per l’utilizzo dei prodotti ICT venduti e/o noleggiati. 

I ricavi derivanti da queste attività, infatti, rappresentano il 90,02% del totale ricavi dell’anno 2021. 



 

 

La società sulla base dell’analisi del contesto di riferimento nonché della propria attività e tenendo in considerazione le attività, a monte e a valle, associate al suo portafoglio prodotti 

ha costruito la propria catena di valore individuando 7 fasi del ciclo di vita (vedi tabella seguente): produzione, logistica, le operazioni per la vendita e noleggio, supporto, distribuzione 

prodotti, uso dei prodotti, fine di vita dei prodotti venduti e/o noleggiati. 

 

Fase del ciclo di vita  Breve descrizione dei processi inclusi 

Produzione Si tratta dell’attività di approvvigionamento di materie prime e 
componenti e della fabbricazione dei prodotti rientranti nel 
portafoglio della società. 

Logistica • Trasporto a magazzino o a centro di distribuzione 

Sistema delle vendite, 
noleggi e service 

• Vendita diretta 

• Tele-commerce 

• Noleggio diretto e indiretto 

Supporto • Direzione e acquisti 

• Amministrazione e risorse umane 

• Marketing e Comunicazione 

• Assistenza clienti 

Distribuzione prodotti • Consegna diretta al cliente tramite messi propri 

• Consegna indiretta (tramite fornitore) 

Uso dei prodotti • Uso del prodotto da parte dei clienti 

• Assistenza, riparazione e manutenzione 

Fine di vita dei 
prodotti  

• Ritiro 

• Trasporto all'impianto di fine vita 

 

Ecotec opera in una posizione “strategica” dopo la fase di produzione e a diretto contatto con gli utilizzatori dei prodotti.  

La figura successiva fornisce una panoramica schematica della catena del valore della società e dei legami con fornitori e clienti. Nella parte inferiore della figura si fa riferimento agli 

aspetti ambientali dell’intera filiera dalla produzione al consumo: gli impatti diretti sono quelli connessi direttamente alle operazioni della società per le quali detiene il controllo 

operativo (ad esempio impatti ambientali derivanti dall’utilizzo dei veicoli in possesso o noleggiati dalla società) mentre gli impatti ambientali indiretti invece provengono dalle 

operazioni svolte da tutti gli altri attori (fornitori, clienti etc). 



 

 

 

1 - Infografica semplificata delle attività, a monte e a valle, associati al portafoglio prodotti dell’azienda e legati alla catena di valore 

 

b.  Mappatura dei processi della Società  

Questa fase del lavoro è stata svolta con le seguenti finalità: 

- descrivere ogni processo aziendale individuando input, output, risorse e strumenti, obiettivi ed i corrispondenti potenziali impatti da essi generati; 

- evidenziare le interconnessioni con le fasi del ciclo di vita del sistema prodotto/servizio della società; 

- migliorare le modalità di esecuzione dei processi, 

Altresì l’attività è stata condotta con tecniche e strumenti di diverso tipo quali:  

- esecuzione di interviste ai referenti dell'intera organizzazione; 

- creazione di gruppi di lavoro tra lo Studio di Consulenza, il management e il personale coinvolto con sessioni di brainstorming; 

- riesame della documentazione prodotta. 

Le tipologie di modelli che sono stati redatti per descrizione dei processi sono state:  



 

 

- una mappa grafica complessiva2 volta a identificare gli ingressi e le uscite, i processi e le attività che contribuiscono al ciclo di vita dei prodotti scelti, mediante l’utilizzo 
della seguente simbologia: 
   

 

 

2 - Vista (oscurata) della mappatura dei processi aziendali 

 

- la tabella complessiva e analitica dei processi aziendali: 
 

 
2 La mappa viene oscurata in quanto rappresenta una mappatura analitica del business model della società. 

Trasporti/Viaggi 

Dipendenti 
Ingressi/Uscite Processi Rifiuti 



 

 

 

 

3 - Esemplificazione del modello schematico costruito dalla società 

 

2. Costruzione di un ampio quadro degli impatti o dei rischi negativi, reali e potenziali legati ai processi dell'azienda e alla sua catena di valore 

In questa fase il management ha identificato un quadro di rischi e/o temi materiali per le persone e per l’ambiente potenzialmente legati alle operazioni dell’azienda e alla sua catena 
di valore. 

Le principali fonti e le corrispondenti liste utilizzate per identificare i rischi e/o temi da analizzare sono state: 

- per quanto riguarda i rischi sulle persone si è fatto principalmente riferimento alla lista degli aspetti specifici allegata alla prassi di riferimento UNI/PdR 18:2016 elaborata 

dal Tavolo della UNI - "Indirizzi metodologici alla UNI ISO 26000" che fornisce una serie di indicazioni operative destinate a quelle organizzazioni che intendono trattare il 

tema della responsabilità sociale applicando i principi ed affrontando i temi fondamentali descritti nella UNI ISO 26000; 

- per quanto riguarda i rischi ambientali si è fatto principalmente riferimento ai temi principali per le PMI ricavabili dalle principali normative (italiane)3 in materia ambientale: 
▪ Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 

▪ D. Lgs 81/2008 – Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
Tale attività ha coinvolto inizialmente il management, il quale con serie di riunioni e l’ausilio di consulenti ha individuato quei possibili rischi e/o gli aspetti materiali negativi reali e 
potenziali per le persone e per l’ambiente, a prescindere dalla loro probabilità o al grado di facilità di affrontarli, che potrebbero essere collegati alle attività, ai prodotti o ai servizi 
dell’azienda attraverso una relazione d'affari. 

Parallelamente all’attività suddetta sono stati coinvolti una parte dei dipendenti4 – che insieme ai soci amministratori rappresentano i principali stakeholder interni dell’azienda – al 
fine di identificare i principali impatti di loro maggiore interesse legati alle operazioni della società. 

 

 

 
3 L’elaborazione dei temi materiali è stata reperita da “Gli adempimenti normativi ambientali per la piccola e media impresa” - ENEA 
4 In applicazione delle indicazioni fornite dalle Linee Guida INTEGRATING THE SDGs INTO CORPORATE REPORTING: A PRACTICAL GUIDE (pagina 12) 



 

 

3. Valutazione dei rischi e/o dei temi materiali per le persone e per l’ambiente associate alle operazioni mappate 

 

A. La valutazione dei r ischi  da parte del  management:  

Per quanto riguarda il management la valutazione dei rischi e/o dei temi materiali per le persone e per l’ambiente associate alle operazioni mappate è stata eseguita combinando i 
seguenti due criteri: 

- gravità 
- probabilità. 

La gravità conseguente all’impatto è stata valutata con riferimento al suo grado di magnitudine, diffusione e difficoltà a porne rimedio. 
Di conseguenza per svolgere questo tipo di analisi degli impatti negativi sono stati specificati in 5 livelli di rilevanza per quanto riguarda la gravità e 3 criteri per l’assegnazione della 
probabilità: 

              

Il rischio corrispondente ad ogni potenziale aspetto è stato così rilevato: 

Rischio = Gravità * Probabilità 

 

4 - Esemplificazione della struttura del modello utilizzato per la valutazione dei rischi 

Il risultato di questa attività è stata l’identificazione degli aspetti più importanti (definiti materiali) per il management 

1 Bassa

2 Medio-bassa

3 Media

4 Media-alta

5 Alta

Gravità

Sono stati rilevati solo eventi molto rari

Il verificarsi dell'evento sarebbe sorprendente

Solo in caso di condizioni avverse gli impatti possono seguire l'evento

Pochi episodi di eventi riportati in altre unità o attività

L'evento può generare impatti anche se non in modo automatico o 

diretto

Il verificarsi dell'evento sarebbe considerato plausibile

L'evento è già accaduto nell'azienda, aziende simili o attività

Il verificarsi dell'evento sarebbe considerato prevedibile

C'è una correlazione diretta tra l'evento e il verificarsi dell'impatto

Probabilità

1

2

3



 

 

 

5 - Principali temi o aspetti materiali del management 

B. La valutazione dei r ischi  da parte de i  dipendenti :  

Per quanto riguarda i dipendenti, la valutazione e di conseguenza la metrica utilizzata, si è basata su criteri differenti. 

In particolare, i dipendenti dopo aver identificato i principali impatti legati alle attività dell’azienda di loro maggior interesse hanno valutato gli stessi utilizzando i seguenti due criteri: 
- scala di importanza; 
- performance dell’azienda in relazione all’aspetto materiale identificato. 

La valutazione sulla base dell’importanza da parte dell’organico dipendenti è stata condotta attraverso l’attribuzione di una scala gerarchica degli impatti o temi rilevanti. Di 
conseguenza nell’analisi dei rischi e degli impatti sulle persone è stata utilizzata una scala da 1 a 10 mentre nell’ambito della dei rischi e impatti sull’ambiente la scala utilizzata è 
stata da 1 a 6. 

La valutazione delle performance dell’azienda in relazione all’aspetto materiale identificato al fine di valutare sia gli impatti positivi che quelli negativi delle attività della società è 
stata condotta utilizzando una scala a 5 punti. Ogni posizione sulla scala (adattata sulla base dei temi identificati) è un punto di riferimento della performance, a cui viene assegnato 
un punteggio che va da 1 a 5.  

Un punteggio di 1 corrisponde a una prestazione inaccettabile e di 5 a una prestazione ideale. Un punteggio pari a 3 indica una situazione generalmente accettabile in quanto riflette 
la situazione in cui l’azienda non ha un impatto negativo o contributivo sull'area di protezione. Il punteggio 4 viene attribuito quando c'è evidenza che l’azienda contribuisce all'aspetto 
oggetto “di protezione” per il dipendente e il punteggio 5 viene attribuito nel caso in cui la performance possa essere considerata la migliore della categoria. I valori 4 e 5 possono 
essere attribuiti solo se il contributo è riconoscibile. 
Se l’azienda, a giudizio dei dipendenti, ha un impatto negativo sull'area di rischio o sul tema, vengono distinti 2 due casi: 

• Punteggio 1 se l’azienda non ha intrapreso alcuna azione per affrontare e rimediare a questa situazione; 

• Punteggio 2: si applica se la situazione è ancora dannosa, ma è dimostrato che la società ha intrapreso azioni concrete per affrontare e migliorare la situazione. 

ASPETTI MATERIALI PER IL MANAGEMENT

DIRITTI UMANI E RAPPORTI DI LAVORO

COMMERCIO EFFICIENTE E AFFARI EQUI E TRASPARENTI

PARTNERSHIP LOCALI

CONSUMO DI ENERGIA E DI RISORSE

INQUINAMENTO

PRODUZIONI DI RIFIUTI

CAMBIAMENTO CLIMATICO



 

 

 
6 - Scala metrica di valutazione delle performance della società 

In modo speculare anche per i dipendenti della società sono stati identificati gli aspetti di loro maggior interesse e/o preoccupazione. 

 
 

4. Collegamento agli SDG target 

Ad ogni rischio identificato, inoltre, è stato associato il target dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile ritenuto più connesso a mitigarlo. 

Il risultato di questo assessment ha portato a una gerarchia di SDG prioritari per il management e una di gerarchia di SDG prioritari per i dipendenti in relazione ai rischi per le 
persone e ai rischi per l’ambiente. Qui di seguito viene riportato un esempio del modello costruito sulla base delle procedure sopra indicate: 

ASPETTI MATERIALI PER IL PERSONALE

SALUTE E SICUREZZA

EQUIQUILIBRIO TRA VITA PRIVATA E LAVORO

POTENZIAMENTO DEL LAVORO (remunerazione, innovazione e formazione)

DISCRIMINAZIONE

INQUINAMENTO

CONSUMI ENERGETICI

RIFIUTI, RICICLO E RIUTILIZZO

CONSUMO DI ACQUA



 

 

 
7 – Esemplificazione della tabella per il collegamento agli SDG target inerenti i rischi per le persone 

 
8 – Esemplificazione della tabella per il collegamento agli SDG target inerenti i rischi per l'ambiente 

 
9 – Esemplificazione della tabella di collegamento agli SDG per i dipendenti 

5. Valutazione degli SDG target a cui Ecotec può contribuire al meglio attraverso i suoi prodotti, servizi o investimenti 

L’attività di questa fase è stata dedicata all’identificazione delle potenziali azioni interne ed esterne che possono contribuire in maniera positiva al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030. 

Per svolgere questa valutazione è stato utilizzato l’ausilio delle schede di approfondimento messe a disposizione dal Global Network Italia nell’apposita sezione dedicata agli SDG e 
alle imprese.5 

In questa fase la valutazione delle azioni è stata svolta combinando i seguenti 2 criteri: 
- grado di controllo;  

 
5 https://globalcompactnetwork.org/it/il-global-compact-ita/sdgs/business-sdgs.html 



 

 

- importanza. 
Le metriche per questi due criteri sono state le seguenti: 

           

Questo terzo tipo di valutazione nonostante sia stato svolto con lo stesso tipo di metodologia del precedente è stato eseguito con un ordine diverso, ovvero per ogni Obiettivo di 
Sviluppo Sostenibile sono stati valutate le principali azioni interne ed esterne proposte dal network del Global Compact tenendo conto le caratteristiche principali e le tecnologie 
dell’azienda. 

Qui di seguito viene riportato un esempio del modello costruito sulla base delle procedure sopra indicate: 

 
10 – Esemplificazione della tabella per la definizione delle azioni di contribuzione agli SDG potenzialmente adottabili 

Anche in questa fase il personale ha partecipato all’attività eseguendo una propria valutazione, ma attraverso una procedura con maggiori semplificazioni dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo. In particolare, ad ogni azione ritenuta potenzialmente vantaggiosa dal management per gli SDG è stato assegnato il seguente valore: 

 
11 - Scala per la valutazione delle azioni di contribuzione agli SDG 

1 Bassa

2 Medio-bassa

3 Media

4 Media-alta

5 Alta

Importanza

1 - non si hanno garanzie di riuscire ad attuare azioni sufficientemente efficaci

2 - le azioni sono attuabili parzialmente

3 - le azioni sono operativamente attuabili

4 - le azioni sono operativamente attuabili e in studio per la pianificazione

5 - sicuramente l'azione verrà eseguita

Grado di controllo



 

 

 

 
12 – Esemplificazione della tabella di valutazione delle azioni di contribuzione degli SDG 

 

6. Definizione finale degli SDG prioritari 

Tutte le attività precedentemente descritte hanno permesso alla società di elaborare un primo set di SDG strettamente connessi e prioritari per ECOTEC attraverso i seguenti passi: 
1. Determinazione degli SDG prioritari da parte del management e del personale 
2. Definizione degli SDG prioritari per l’azienda. 
 

 

1. Determinazione degli  SDGs  prioritari del management e del personale: 

I risultati finali del management e del personale sono stati costruiti sommando i singoli punteggi delle tre valutazioni precedenti. 

 

 

13 – Esemplificazione della tabella di riepilogo delle valutazioni svolte e punteggio finale 

 

Le due valutazioni complessive così ottenute consentiranno di instradare la strategia di business in un percorso di sostenibilità che parte dalla mitigazione dei rischi e impatti negativi 

per le persone e per l’ambiente dando attenzione ai principali problemi, interessi, preoccupazioni e aspettative delle persone che operano all’interno dell’azienda. 

 



 

 

2. Definiz ione degli SDG prioritari per l ’azienda.  

Dalla somma dei punteggi finali ottenuti nelle valutazioni dei soci amministratori e dei dipendenti è stata ottenuta così la serie confermata di SDG prioritari sui quali Ecotec vuole 
concentrare la propria strategia aziendale partendo dalla responsabilità di mitigare i rischi e gli impatti negativi per le persone e per l’ambiente e al contempo da come poter 
contribuire agli stessi mediante le azioni del proprio business. 

Questo ha fatto sì che la società abbia impostato la propria strategia su due pilastri fondamentali: 

- Pillar I: azioni di mitigazione; 

- Pillar II: azioni di contribuzione. 

 

14 - Infografica degli SDG prioritari per ECOTEC intercalati nella strategia aziendale 


